Le città d’arte devono guardare al futuro
L’articolato forum “Destination Management delle Città d’Arte” organizzato recentemente dall’Università IULM di Milano, coordinato dalla Professoressa Manuela de Carlo ha coinvolto un network internazionale di ricercatori di Università a livello europeo. Tema centrale degli interventi dei numerosi relatori è la crescita doppia, negli ultimi cinque anni, del turismo culturale rispetto a quella del comparto turistico. Oggi il turismo culturale è in grado di generare circa un terzo delle presenze nelle località turistiche italiane.

L’obiettivo è stato quello di approfondire il tema della gestione strategica delle grandi città d’arte con particolare riferimento ai ruoli di governo, ai problemi che caratterizzano le grandi città d’arte, al loro riflesso sulla competitività delle imprese legate alla destinazione e agli strumenti che possono essere utilizzati per affrontare tali problemi.

Nell’ambito del forum è stata presentata un’analisi sulle tre grandi città d’arte italiane (Venezia, Firenze, Roma) e un progetto di ricerca avviato di recente dall’Università IULM sul destination management delle grandi città d’arte europee: esso porterà ad un Osservatorio sul Turismo Culturale. E’ un tema in continua evoluzione al quale il nostro periodico ha dato sempre spazio e attenzione alle novità e ai problemi in un segmento sempre più importante per il comparto: agenzie di viaggi, albergatori e indotto. Infatti oggi, secondo i dati più recenti, 

- il turismo culturale rappresenta una quota significativa del totale dei flussi turistici in Italia (il

26,7% delle presenze in località di interesse turistico in Italia riguarda le città d’arte) e negli

ultimi cinque anni ha registrato un incremento delle presenze di circa il 30%;

- i flussi turistici delle tre grandi città d’arte italiane (Venezia, Firenze, Roma) rappresentano

oltre il 46% del totale dei flussi di turismo culturale.

L’osservazione dell’esperienza di alcune grandi città europee che hanno recentemente realizzato risultati significativi dal punto di vista dello sviluppo turistico ed economico suggerisce che la presenza di ruoli e azioni forti di governo sovraordinato della città rappresenta una condizione fondamentale per favorire processi di rilancio e aumento della competitività delle destinazioni e delle aziende che in esse operano.

Obiettivo del forum è stato quello di mettere a fuoco a quali condizioni i soggetti ai quali è affidato il ruolo di gestione sovraordinata possono realizzare azioni di governo efficaci e quali sono le criticità da affrontare per rafforzare la competitività della destinazione e il miglioramento delle performance degli operatori.

Molti i temi affrontati dai numerosi esperti presenti: come aumentare l’attrattività di una destinazione culturale attraverso strategie di governo sovraordinato? Come aumentare la qualità dell’offerta e dei flussi turistici delle città d’arte? Quali opportunità offre il segmento del turismo culturale alle imprese del turismo organizzato? Attraverso quali strategie è possibile coglierle? Come sfruttare il potenziale delle ICT per lo sviluppo del turismo culturale? Come le politiche pubbliche possono favorire lo sviluppo del turismo culturale? 

Per molte città d’arte il numero diventa un problema, quindi va tenuta presente la sostenibilità - secondo Armando Peres, assessore alla Cultura e Turismo del Comune di Venezia - ed il turismo culturale è civile, educato, colto e spende in media 160 euro al giorno (contro i 120).

